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Cementir Holding: il Consiglio di Amministrazione approva i risultati al 31 marzo 2012 
 
 
 

• Ricavi a 195,4 milioni di euro, in aumento del 3,6% (188,6 milioni di euro al 31 marzo 2011) 

• Margine operativo lordo a 12,6 milioni di euro, in aumento del 48% (8,5 milioni di euro al 
31 marzo 2011)  

• Reddito operativo pari a -8,0 milioni euro, in miglioramento del 35% 

• Risultato ante imposte pari a -11,4 milioni di euro (-2,3 milioni di euro al 31 marzo 2011) 
 
 
 
Roma, 9 maggio 2012 – Il Consiglio di Amministrazione di Cementir Holding, presieduto da Francesco 

Caltagirone Jr., ha approvato i risultati del primo trimestre 2012. 

 
Principali risultati economici 

(milioni di euro) 1° trimestre 
2012

1° trimestre 
2011

Variazione 
% 

Ricavi 195,4 188,6 3,6% 

Margine operativo lordo 12,6 8,5 48,2% 

Reddito operativo -8,0 -12,3 35,1% 

Risultato ante imposte -11,4 -2,3 N.S. 

 
Volumi di vendita 

(‘000) 1° trimestre 
2012

1° trimestre 
2011

Variazione 
% 

Cemento Grigio e Bianco (tonnellate) 1.892 2.123 -10,9% 

Calcestruzzo (m3) 823 847 -2,8% 

Inerti (tonnellate) 719 679 5,9% 

 
Organico di gruppo 

 31-03-2012 31-12-2011 31-03-2011 

Numero dipendenti 3.224 3.200 3.287 

 
 



 

 
Cementir Holding chiude il primo trimestre 2012 con risultati in consistente ripresa grazie al buon 

andamento delle attività nei Paesi Scandinavi, in Egitto ed Estremo Oriente che hanno più che 

compensato le difficoltà riscontrate in Turchia ed in Italia per le avverse situazioni metereologiche e la 

diminuzione delle quantità vendute di cemento e calcestruzzo, in particolare in Italia dove il mercato ha 

registrato una riduzione della domanda pari a circa il 30%. 

 

I ricavi si attestano a 195,4 milioni di euro (188,6 milioni di euro al 31 marzo 2011), il margine 
operativo lordo a 12,6 milioni di euro (8,5 milioni al 31 marzo 2011) e il reddito operativo, pur 
negativo per 8,0 milioni di euro, è risultato in miglioramento del 35,1% rispetto al medesimo periodo 

dell’esercizio precedente (-12,3 milioni di euro). L’incremento dei ricavi del 3,6% rispetto al 

corrispondente periodo del precedente esercizio riflette il miglioramento del contesto economico nelle 

principali aree geografiche di intervento e la lenta ma graduale ripresa della domanda in alcuni mercati. 

I Paesi Scandinavi hanno fatto registrare un incremento dei ricavi di circa 13 milioni di Euro, rispetto al 

primo trimestre 2011, grazie sia alla positiva dinamica delle vendite in Danimarca e Norvegia e nei 

principali mercati di esportazione che dei prezzi medi di vendita. L'Egitto ha fatto registrare un 

incremento dei ricavi di circa 2,5 milioni di Euro rispetto al 2011, grazie all’aumento dell’esportazione di 

cemento bianco, mentre il mercato interno è caratterizzato ancora da incertezza politica ed instabilità 

economica. L’aumento dei ricavi in Estremo Oriente, pari a circa 2,2 milioni di Euro, deriva, infine, da 

un incremento delle quantità vendute principalmente in Cina, dove prosegue lo sviluppo del mercato a 

seguito della piena operatività del nuovo impianto, e Australia, con prezzi di vendita in lieve 

miglioramento. In Turchia ed in Italia, invece, la contrazione dei volumi venduti, con prezzi stabili in 

Turchia ed in tendenziale aumento in Italia, ha determinato una flessione dei ricavi rispetto al 2011. La 

diminuzione dei volumi di vendita nel primo trimestre del 2012 rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente è stata fortemente influenzata da condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli, a cui si 

sono aggiunte, per quanto riguarda l’Italia, diverse giornate di sciopero dei trasportatori in protesta 

contro l’aumento delle accise sul prezzo dei combustibili. Anche il margine operativo lordo evidenzia un 

miglioramento sia in valore assoluto (+4,1 milioni di Euro rispetto al primo trimestre 2011), che in 

termini di redditività industriale, con un’incidenza sui ricavi del 6,4%, in aumento rispetto all’anno 

precedente (4,5%). 

 

Il risultato della gestione finanziaria, è risultato pari a -3,4 milioni di Euro, in linea con le condizioni 

medie di mercato a fronte di un debito netto a fine periodo di 410,0 milioni di Euro. Il confronto con il 

risultato dell’anno precedente (+9,9 milioni di Euro) è influenzato dall’andamento straordinariamente 

positivo della valorizzazione di strumenti derivati di copertura nel primo trimestre 2011. 

 



 

Il risultato ante imposte è pari a -11,4 milioni di euro, ed il confronto con quanto consuntivato 

nel periodo dell’esercizio precedente (-2,3 milioni di euro) è sempre influenzato dal già citato 

andamento straordinario della gestione finanziaria nel primo trimestre 2011. 

 

La posizione finanziaria netta al 31 marzo 2012 è pari a 410,0 milioni di euro (357,5 milioni di euro al 

31 dicembre 2011) questo andamento è stato indotto principalmente dalle dinamiche del capitale 

circolante, dalle manutenzioni annuali degli impianti, effettuate solitamente nella prima parte 

dell’esercizio, e dagli investimenti realizzati in Turchia nell’ambito del waste management. Tuttavia va 

evidenziato che tale andamento è migliore rispetto alle attese. 

 

Fatti di rilievo del trimestre 

Nel corso del primo trimestre 2012 sono proseguite le attività propedeutiche per l’ottenimento delle 

autorizzazioni per il rifacimento ex-novo dell’impianto di Taranto (Italia), finalizzato all’incremento 

dell’efficienza industriale ed alla mitigazione dell’impatto ambientale; all’inizio del mese di maggio è 

stata ottenuta l’ultima autorizzazione necessaria. Per quanto riguarda il trattamento dei rifiuti e lo 

sviluppo di energie rinnovabili intrapreso, attraverso la controllata turca Recydia, sono proseguite le 

attività relative al contratto della durata di 25 anni per la gestione ed il trattamento di circa 700.000 

tonnellate annue di rifiuti solidi municipali di Istanbul.  

 

Previsioni per l’anno in corso 

Lo scenario economico sopra descritto, contraddistinto da una lenta ma graduale ripresa della 

domanda sui mercati di riferimento, ad eccezione dell’Italia, dovrebbe caratterizzare anche il prosieguo 

dell’esercizio, salvo, tuttavia, il verificarsi di improvvise criticità derivanti dal riacuirsi della crisi 

finanziaria che ha caratterizzato gli ultimi anni.  

 

* * * 
 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari Massimo Sala, dichiara ai sensi 

del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel 

presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
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